
9 ••VENERDÌ — 11 DICEMBRE 2020 – IL RESTO DEL CARLINO

ReggioCronaca

Quattro pm su nove
contestanoMescolini
Ufficio spaccato, esposto sulla scarsa circolazione interna delle notizie
Fascicolo del Csm sul procuratore, già ascoltato l’avvocato Tinelli

di Alessandra Codeluppi

Anche la presidente dell’Ordi-
ne degli avvocati di Reggio Cele-
stina Tinelli è stata sentita nei
giorni scorsi dalla prima com-
missione del Csm, che ha aper-
to un fascicolo sul procuratore
capo Marco Mescolini per in-
compatibilità ambientale: ciò si-
gnifica che, al termine dell’iter,
l’organo di autogoverno della
magistratura potrebbe disporre
il suo trasferimento. Dietro il
procedimento avviato dal Csm
potrebbe esserci quanto emer-
so dal caso Palamara, ma non
solo. Da una parte ci sono le
chat intercettate tra il procura-
tore di Reggio e il togato roma-
no espulso dalla magistratura,
secondo l’accusa deus ex machi-
na di nomine pilotate nei tribu-
nali e nelle procure. Un fil rouge
porta anche a Reggio, visto che
il giudice Gianluigi Morlini, ex

membro del Csm da cui si è di-
messo dopo lo scoppio dello
scandalo, consigliava a Palama-
ra di «tenere sotto controllo
ogni cosa», facendo il nome, tra
gli altri, di Mescolini, in attesa
nel maggio 2018, quand’era pm
della Dda, di una promozione,
arrivata due mesi dopo a a Reg-
gio. Il concorrente per il posto
in Procura a Reggio era Alfonso
D’Avino, poi diventato capo di
quella di Parma dopo una batta-
glia tra magistrati del Csm.
Nel 2018 ci fu poi un carteggio
su Whatsapp tra Mescolini e lo
stesso Palamara, al vaglio del
Csm, in cui il primo chiedeva

rassicurazioni sulla sua nomina
che tardava. Ma al Csm è con-
fluito anche l’esposto che quat-
tro pm su nove della Procura di
Reggio hanno presentato con-
tro il loro capo, lamentando pro-
blemi di scarsa circolazione in-
terna delle notizie e di gestione
dell’attività dell’ufficio.
Mescolini sarà sentito nei pros-
simi giorni al Csm, dopo che so-
no stati già ascoltati anche i pm
reggiani e, come detto, Tinelli.
Un esposto al Csm, e uno alla
Procura di Perugia, li ha presen-
tati anche l’esponente di Forza
Italia Giovanni Paolo Bernini, di
Parma, indagato e archiviato in
‘Aemilia’, che in un libro ha pro-
spettato presunti criteri politici
preferenziali a favore del Pd. In-
tanto il portavoce di Fratelli
d’Italia in Comune Marco Eboli,
colui che chiese le dimissioni di
Mescolini all’indomani della
pubblicazione delle chat con Pa-
lamara sul Carlino, incassa: «Ri-

cordo che il 13 agosto scorso,
dopo l’esplosione mediatica del
caso Palamara, inviai alla stam-
pa, nel silenzio generale, una let-
tera aperta a Mescolini, nella
quale lo invitavo a valutare le di-
missioni. Ora attendo la conclu-
sione, anche se le notizie paio-
no aggravare la sua posizione.

Vi sarebbero infatti esposti di
pm di Reggio contro Mescolini.
Sarà interessante saperne il con-
tenuto e di quali fatti e inchieste
si tratti. Infine se queste inchie-
ste, nelle mani di Mescolini ab-
biano avuto un decorso o siano
rimaste ferme e perché».
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Marco Mescolini, capo della procura reggiana
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Eboli (Fdi): «Sarebbe
interessante sapere
di quali inchieste si
parli nell’esposto e se
siano rimaste ferme»
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